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Un semplice buono pasto … per un aiuto concreto! 

Telesol è un progetto di solidarietà che nasce da un’idea semplice e concreta: 

dare l’opportunità a tutti coloro che hanno a cuore la solidarietà di poter sostenere 

le realtà più bisognose della propria città mediante un semplice gesto: 

la donazione mensile di 1 buono pasto 

Con i buoni pasto raccolti Telesol acquista e dona ogni mese generi alimentari 

a Missioni, Centri di accoglienza, Case Famiglia e altre realtà cittadine di 

maggior bisogno per le loro mense dei poveri e persone senza fissa dimora. 

 
Questa semplice idea, nata nel 1991, è diventata oggi una realtà nazionale che 

accomuna i lavoratori di tante aziende (es. Telecom Italia, Unicredit, Europcar, 

British Telecom, TI Sparkle, APCOM ecc) nelle principali città italiane 

(Roma, Napoli, Palermo, Torino, Pisa, Bari, Bologna, Pordenone, Mestre ecc) 

 

Vuoi trasformare anche tu un buono pasto in un dono di solidarietà? 
 

Dal mese di Novembre Telesol è attivo anche a 

Latina in ACQUALATINA S.P.A. 
 

 

Le iniziative che sosteniamo a Latina 

La Mensa Caritas e Casa Betania 

Il progetto sostiene le attività della Caritas Diocesana di Latina-Terracina-Sezze-

Priverno donando generi alimentari per le seguenti strutture: 

• la mensa Caritas per i poveri ed i più bisognosi  (allestita nei locali di Via 

Cicerone 114 a Latina); 

• centro di prima accoglienza “Casa – Betania” che ospita immigrati in attesa 

di una sistemazione logistica, con particolare attenzione alle giovani donne sole, 

in maternità e/o con minori a carico (situata in via Piave, loc. Borgo Piave) 

vedi descrizione dettagliata dei progetti nelle prossime pagine …  
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La Mensa Caritas 

La Confraternita delle Stimmate di Cisterna, come strumento operativo della Caritas Diocesana di Latina-

Terracina-Sezze-Priverno, facendo proprie le istanze provenienti da un’attenta e prolungata lettura del 

territorio della città di Latina, e raccogliendo la disponibilità offerta dalle comunità parrocchiali cittadine, ha 

avviato dal 14/3/2002 la mensa cittadina Caritas presso i locali di Via Saffi, 42-44, a Latina. 

Dal 10/9/2003 la mensa si è trasferita nei più idonei e ampi locali di Via Cicerone 114, ristrutturati a norma di 

legge, e all’interno dei quali è stato istituito anche un servizio docce.  

La struttura è stata intitolata a Don Adriano Bragazzi, già Parroco di S.Maria Goretti a Latina, e Vicario 

Generale della Diocesi 

I pasti caldi vengono serviti in orario serale, dalle 17.30 alle 20.00, con frequenza di 5 giorni a settimana (dal 

lunedì al venerdì). 

Presso il servizio mensa, dal marzo 2002, sono stati offerti circa 300.000 pasti, in media circa 200 al 

giorno, a persone provenienti  da situazioni di forte disagio economico e sociale, in maggioranza stranieri, ma 

con una presenza saltuaria di cittadini italiani residenti a Latina, salita in questi ultimi tempi a circa il 20% 

delle presenze. 

La preparazione dei pasti e la loro distribuzione è stata affidata a volontari di 14 gruppi parrocchiali ed 

ecclesiali della città di Latina, che effettuano il servizio con una turnazione settimanale o mensile. 

I costi per l’approvvigionamento viveri ammontano, in media, a circa 4.000,00 euro mensili, cui vanno aggiunti 

le spese relative alle utenze e ai materiali di consumo, che ammontano ad altri 1.000,00 euro al mese. 

Casa Betania 

Il Centro di prima accoglienza “Casa – Betania”, in via Piave snc a Borgo Piave - Latina, già previsto 

all'interno di un progetto più generale di accoglienza del Comune di Latina, è stato completato nel corso del 

1997 sul terreno che già aveva accolto in containers e roulottes decine di famiglie extracomunitarie fin 

dalla fine degli anni '80. 

E' stato pensato per ospitare, in 6 miniappartamenti, immigrati in attesa di una sistemazione logistica, con 

particolare attenzione alle giovani donne sole, in maternità e/o con minori a carico. 

Di recente l’accoglienza è stata estesa anche a donne detenute presso la Casa Circondariale di Latina, 

inviate alla misura alternativa alla detenzione degli arresti domiciliari. 

Oltre all'alloggio, il Centro fornisce agli ospiti vitto, attraverso una mensa serale in loco, con la presenza 

di una cuoca con contratto di lavoro a tempo indeterminato, e prestazioni di segretariato sociale, 

attraverso l'opera di volontari Caritas e dei giovani che stanno espletando il servizio civile volontario. 

Attualmente nella casa alloggiano 6 donne e 3 bambini. Dall’agosto 1998 l’accoglienza è stata offerta a 288 

persone, per complessive circa 28.000 giornate di presenza. Nella struttura sono nati, nel corso degli anni, 

14 bambini, 7 maschi e 7 femmine. 

L’accoglienza è assolutamente priva di oneri per le ospiti, e tutti i costi di gestione, che ammontano ad oltre 

2.000,00 euro mensili, compreso il pranzo autogestito da parte delle ospiti stesse, sono a carico della 

Confraternita delle Stimmate di Cisterna, strumento operativo della Caritas Diocesana di Latina-Terracina-

Sezze-Priverno. 


